
Il Movimento per il socialismo (MPS) saluta con piacere il deposito, in mattinata presso la 

Cancelleria del cantone, delle firme (oltre 14'000) a sostegno dell’iniziativa popolare cantonale Per 

cure mediche e ospedaliere di prossimità, promossa da un ampio comitato. 

L’iniziativa sostiene, nel quadro di un rafforzamento della medicina di prossimità, la necessità di 

mantenere e rafforzare la presenza di strutture ospedaliere di base nelle Valli e nelle regioni con 

problematiche simili. In particolare si fa riferimento agli ospedali di Faido e Acquarossa e alla 

necessità che essi possano continuare a mantenere reparti di medicina acuti e strutture di pronto 

soccorso funzionanti 24 ore su 24, sette giorni su sette. 

L’MPS sostiene questa iniziativa poiché vede in essa una riproposizione e una  continuazione della 

battaglia già condotta attraverso la propria  iniziativa “Giù le mani dagli ospedali” che, circa un 

anno fa, venne respinta con un minimo scarto.  

Questa proposta può anche rappresentare un modo concreto, anche se purtroppo su un terreno 

limitato, per rilanciare il dibattito sul futuro delle strutture ospedaliere in Ticino in un senso assai 

diverso da quello che, proprio in queste ultime settimane, sembra emergere da diverse prese di 

posizione. 

Pensiamo, in particolare, alla questione del futuro del Cardiocentro, a quella relativa al futuro  dei 

servizi di pronto soccorso, al divenire delle strutture e dei servizi ospedalieri ambulatoriali sempre 

più coinvolti in una forte tendenza alla concentrazione e alla esternalizzazione privatistica di alcuni 

servizi (ad esempio la chirurgia ambulatoriale in day hospital). 

L’iniziativa, pur non sollevando direttamente questi temi, potrà comunque dare un contributo 

utile alla discussione e, soprattutto, rispondere alle esigenze e alle rivendicazioni della popolazione 

delle regioni più discoste. 


